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EIA EER TETI 


î Celebrazione del frzo Annuale de Fasci giovani 


Franchi» 11’,50”; 6.0 Rosati 
libero, 12’,1/5. 


Stato Civile di Prato 


dell’8-9 Ottobre 1933 


i che indette e organizzate dall'’«Etruria» 
Prato fascista solennizzò sabato se- {cinque Alfieri si schierarano di fron- Nati . e 0. 0.0 0. 2 hanno avuto un sincero successo. I re- 
ca in modo veramente grandioso il III {te alla Casa del Littorio e quindi si Morti O we sultati che man mano abbiamo esposto 


fecero avanti cinque mutilati e deco- 
rati di guerra i quali staccate le fiam- 
me di Nucleo allacciarono alle aste i 
gagliardetti di Fascio, la simbolica 
cerimonia venne lungamente applau- 
dita da tutti i presenti . 

Dopo di ciò pronunciò un lungo ed 
applauditissimo discorso del dott. A- 
lessandro Pavolini il quale commemo- 
rò con parola smagliante il III An- 
nuale della Fondazione dei Fasci di 
Combattimento ed elogiando infine 
lo splendido comportamento dei Fasci 
della terza Zona. 

Dopo l’orazione del Segretario Fede- 
tale la meravigliosa adunata ebbe 
termine e tutti Fasci Giovanili della 
nostra zona ripresero, acantando gli 
inni della Patria, la la strada del ri- 
torno. ‘ 


Il rinvio dell’adunata 
dei Mautilati toscani a Roma 


Il cav. uff. cap. Gennaro Mungai, 
Presidente della Associazione Mutilati 
e Invalidi di Guerra di Prato, ci tra- 
smette — con preghiera di pubblica- 
zione — il seguente Comunicato che 
per la sua sostanza sostituisce quello 
rimessoci sabato 7 corrente mese: 

«La Superiore Delegazione Mutilati 
di Guerra comunica alle Sezioni per- 
chè ne diano la più ampia diffusione, 
che l’adunata dei Mutilati Toscani a 
Roma della 1.a decade del corrente me- 
se di ottobre è stata rinviata al pros- 
simo mese di novembre. - Il Presiden- 
te: cap. cav. uff. Gennaro Mungai ». 


L'inaugurazione dell’anno scolastico 


alla Scuola pratica di commercio 


Giovedì prossimo, 12 corrente, alle ore 
17 nella sede dell’Associazione dell'Ar- 
te della lana, avrà luogo la cerimonia 
inaugurale dell'Anno Scolastico della 
Scuola Pratica di Commercio della As- 
sociazione medesima. ; 

Alla cerimonia presenzieranno le Au- 


Annuale della Fondazione dei Fasci 
Giovanili di' Combattimento. 

Le altre adunate notturne indette 
precedentemente dal Comando della 
‘3.a Zona dei Fasci Giovanili benchè 
ache esse imponentissime sono state 
letteralmente superate da quella di 
sabato sera. 

La sera del 7 ottobre, Prato visse 
delle ore veramente straordinarie in 
quantochè tutti presero parte alla 
splendida manifestazione di giovinez- 
za che dette alla città una nota vivis- 
sima di colore veramente superba. 

Il Comandante Federale dott. Ales- 
sandro Pavolini, membro del Diretto- 
rio Nazionale, deve esesre rimasto ol- 
tremendo contento nel vedere il super- 
bo ammassamento di giovani schiera- 
ti nell'ampia Piazza Vittorio Emanue- 
le in attesa del massimo Gerarca del- 
la Provincia. 

Da ogni parte della Zona i Fasci 
Giovanili di Combattimento rispose- 
ro in maniere degnissima all’adunata, 
nessuno di essi mancava, dai più lon- 
tani punti della nostra vasta zona 
quali Montepiano e Carmignano, Luic- 
ciana e Artimino, tutti erano presen- 
ti al gran completo. 

Il IIT Annuale della Fondazione di 
questa meravigliosa organizzazione 
voluta dal Duce non poteva essere ce- 
lebrata in maniera migliore, una adu- 
nata così imponente era moltissimo 
tempo che a Prato non aveva avuto 
luogo. 

L'attivissimo Comandante di Zona 
era veramente soddisfatto e poteva 
esserlo, poichè egli poteva presentare 

‘al Comandante Federale di Zona al 
gran completo la quale non ha torto 
è stata classificata la migliore della 
Provincia e forse di tutta la Regione. 

Fin dalle ore 20 di sabato sera co- 
minciarono ad affluire in Prato i va- 
ri reparti sia in camion che in bici- 
cletta ed era bello il vedere quelle fa- 
langi di giovani che cantavano con 
voce tonante le canzoni vibranti della 


Attività atletica a Prato 


Al Polisportivo comunale si è svolta 
la 2.8 serie delle gare atletiche indet- 
te dalla Società Ginnastica «Etruria » 
e che fanno parte del programma di 
ripresa e di incremento atletico che 
l'Etruria si è promessa di attuare fra 
i giovani delle organizzazioni fasciste, 
sportive e dopolavoristiche della zona 
di Prato. 

Molta, folla di appassionati ha assi- 
stito alle agonistiche prove ed ha par- 
tecipato con vivo interesse alle fasi più 
notevoli di ogni singola competizione. 

Le due gare in programma dei 400 
metri e dei 3000 metri han visto vitto- 
riosi rispettivamente gli atleti Cafissi 
Rolando dell’«Etruria» e Bardazzi Pie- 
tro del. Dopolavoro «O. Franchi», due 
ottime promesse che potranno fare an- 
cora molto di più se avranno cuore e 
fede ad un lavoro paziente e più ra- 
zionale. 


Anche gli altri partecipanti hanno 
dato tutto se stessi per bene affermar- 
si, e li vedremo assai migliorati nelle fu- 
ture competizioni. 

Ecco l'esito delle prove: 

Corsa piana m. 400: l.o Cafissi Ro- 
lando della Società «Etruria» in 1’,10”; ] 
2.0 Ile Curte del Dop. «Fabbricone» in 
1°,20”: 3.0 Mannelli Guido del Dopola- 
voro «Croce d’oro» 1’,21”,1/6: 4.0 Grassi 
Luigi del F. G. C. di Narnali 1’,21”,3/5; 
5.0 Bertini Aldo Dop. «Croce d'oro» in 
1°,21",4/5; 60 Cavaciocchi Alfredo dei 
Premilitari in 1’,22”. 

Corsa piana m. 3000: l.0 Bardazzi 
Pietro del Dop. «O. Franchi» in 10’,6”: 
2.0 Mnocenti Sergio id., 11’,4”,2/5: 3.0 
Biancalani Armando Dop «Croce d’oro» 
11°,5”,1/5; 4.0 Pacetti Mino, Premilitari 
11,26”; 50 Magelli Remo Dop. «O. 


nostra città. 


Istituzioni da cui promanano. 


nq brillanti in materia. 


nizzazione perfetta, 
(A. A.) 
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Armando, 


E° fuori di dubbio che le gare atleti- 


sono realmente lusinghieri, e l'impres- 
sione di quanti hanno avuto modo di 
interessarsi delle gare è stata quella dî 
notare che un sincero risveglio dell’a- 
tletica leggera si è operato anche nella 


Ma non si può nascondere che un 
maggior concorso ed interessamento da 
parte delle formazioni giovanili del Re. 
gime si sarebbe dovuto verificare. I re- 
parti che avrebbero dovuto mandare 
uomini in schiere serrate, quali i Gio- 
vant }ascisti, il G. U. F., la Milizia a- 
vanguardista, invece 0 non furono rap- 
presentati affatto, o mandarono indi- 
vidui isolati i quali, se sono da elogiare 
per la personale passione portata a que- 
sto sport, non possono dar la misura 
di quel che potrebbero rendere forma- 
zioni organiche, animate, istruite ed 
allenate come rappresentanze delle 


E’ da augurarsi che un più intenso 
e diretto interessamento dei vari Co- 
mandi porti a resultati migliori e tan- 
gibili fra poco, perchè in realtà l’atle- 
tica leggera, che con la ginnastica ci 
ha dato a Los Angelos e sta dando an- 
cora adesso nel campo internazionale, 
le migliori soddisfazioni, merita di es- 
ser largamente diffusa e curata, spe- 
cialmente a Prato dove le tradizioni so- 


Nè è da ritenersi che faccia ostacolo 
una presunta insufficienza del campo 
dell’«Etruria» in corso Savonarola, co- 
me da taluno si sarebbe inteso porre in 
rilievo. In realtà il campo è ottimo, e 
tutte le manifestazioni di atletica leg- 
gera vi si possono svolgere perfetta- 
mente, ad eccezione delle corse di fon- 
do. Basta che vi siano in gran numero 
1 partecipanti, e le prove oltre a desta- 
re il più vivo interesse si possono svol- 
gere con tecnica perfezione ed orga- 


gheri si tuffa e salva in corner. Al 30° 
ecco l’azione che per poco non porta le 
squadre alla peri: punizione e metà 
campo contro il Prato; tira forte verso 
le rete pratese Deri, e Cionni che è fra 
1 terzini, calcia alto il pallone sciu. 
dando la facile occasione. 

Sì registra l’unico corner contro il 
Prato, provocato da Romboli che non 
ha esito, e poi il serrate tinale del pra- 
tesi che ritornano imper:osi ell'attac. 
co. Due corners a favore dei pratesi e 
pot la fine che 11 pubblico ha sottoli» 
neato con un caldo applauso ai giuo- 
catori e soprattutto al portiere grosse- 
tano, che è pure compl:mentato dai 
compagni di squadra e dagli avversari. 

Le squadre hanno giuocate in que- 
ste formazioni. 

Prato: Gori; Romboli, Canestri; Mo- 
relii. Piccini, Bardazzi: Luchetti. Meuc- 
ci, Bruschi, Biagi e Pacini 

Grosseto: Bulgheri; Deri Gamba; Ma- 
stalfi, Masoero, Arata; Capponi, Rosso, 
Cioni, Caccialupì e Perati 


Un comunicato dell'Osservatorio 


sul terremoto nell’Umbria 


Il Direttore dell’Osservatorio Sismolo- 
gico di Prato comunica: i 

Su i giornali del 6 corr. comparve 
la notizia di un movimento sismico di 
discreta intensità, venuto sulle prime 
ore del 5 corr. nell’Umbria, ove pro- 
dusse molto panico e anche qualche 
danno, come a Papignano dove si è 
dovuto chiudere l’edificio scolastico. 

Ci è stato ripetutamente domandato 
se nell’Osservatorio di Prato era sta- 
ta segnalata questa scossa. Diciamo 
subito che nel nostro Osservatorio, il 
giorno 5, furono segnalate non una, 
ma due scosse: ia prima alle ore 
2.55" con epicentro nelle vicinanze di 
Terni; ia seconda alle ore 14,36,56” 
con epicentro a circa 3900 km. da 
Prato. 

La scossa dell'Umbria venne dunque 
registrata. I microsismografi però ia 
registrarono con un tracciato così bre- 
ve di durata e talmente ridotto di 
ampiezza, che fu necessario cicorrere 
alla lente di ingrandimento, per po- 
terla alla’ meglio analizzare. Questo 
-fatto solo, data la breve distanza che 
vi è. fra Prato e l'Umbria, basta per 
dimostrare che il movimento umbro 
riveste il carattere di un movimento 
probabilmente locale, o per lo meno, 
con ipocentro estremamenté superfì- 
ciale. Ora è noto, che un terremoto 
con ipocentro superficiale ordinaria- 
mente è molto vivace e qualche volta 
anche ravinoso nella zona mesoismi- 
ca, ma è limftatissima la irradiazione 
delle onde sismiche. Cosicchè gli ap- 
parecchi sismografici situati anche a 
breve distanza dall’epicentro, o non 


Cronaca di Empol 


L'ultimo giorno per il tesseramento] 
dell'Anno XI 


Si ricorda ancora una volta che og- 

Bi si chiude il tesseramento al Partito 
per l’anno XI, I fascisti che non avran- 
noritirata la tessera saranno radiati 
per morosità e per coloro che hanno a- 
vuta comunicazione di ammissione al 
Partito si riterrà come non avvenuta 
la loro iscrizione. 
‘ Gli uffici della Segreteria. Ammuni- 
strativa restano aperti per oggi dalle 
ore 9 alle 13, dalle 15 alle 20 e dalle 
21 alle 23. 


Empoli b. Cerreto Guidi 8a0 


Per una partita di allenamento, in 
preparazione al prossimo Campionato di 
III Divisione, la seconda squadra del- 
l'Empoli si è mcontrate con l’undici di 
Cerreto Guidi, 

La ditferenza di classe delle due com- 
pagini è stata troppo rilevante perchè 
si possa dare un giudizio s!curo circa 
le possibilità dei cadetti nero-azzurtri. 
Essi infattt hanno preso fin da prin. 
cipio le redini dell'incontro ed hanno 
dominato e piacere, segnando ben otto 
porte, e potendone segnare ancora mol. 
te di più solo se avessero voluto. 

In ogni modo da quello che ci è stato 
possibile vedere, possiamo desumere co- 
me la seconda squadra empolese sia ap- 
parsa forte ed omogenea in tutte le 
linee, pur non allineando tutti gli uo. 
mini che ha e disposizione, Busoni 
non ha ricevuto neppure un pallone 
che presentasse la benchè minime dif- 
ficoltà. In difesa ha dominato Mariot- 
ti, it capitano, che ha spezzato ineso» 
rabilmente ogni velleità offensiva de. 
gli ospiti, ben aiutato da Piantini. Be- 
ne la mediana che ha avuto 11 suo com. 
pito facilitato dalla scarsa. efficienza 
dei giallo-rossi cerretani. 

Il reparto però che ha maggiormente 
Impressionato è stato l'attacco, che ha 
avuto nel suoi cinque componenti de. 
gli stoccatori precisi ed implacabili. 
Tutti hanno marcato, tranne Giaco- 
melli, il quale però é stato dei cinque 
forse il migliore, per le sue fughe ir- 
ruenti e velocissime e per | suoi crosses 
precisi e ben dosati. Bene anche Soldi, 
che ha veramente la stoffa per diven- 
tare un ottimo centro attacco. Cantini 
pure potrebbe essere utile se non aves. 
se la tendenza a tener troppo ll pallo- 
ne. Velocissimo Cervellini. 

Degli ospiti poco da dire. Nessuno di 
essì ha saputo sottrarsi dalle medio- 
crità. Hanno cercato di supplire con la 
foga alla maggior clesse avversaria, me 
non sono riusciti neppure una volta 
-& sorpassare la vigile difesa locale, 

Le due squadre sono scese in campo 


i 
Ù 


Stato Civile di Empoli è 


dell'8-9 Ottobre 1933 


Nati 
Morti . 


. . . 


STATO CIVILE | 
(dal 1.0 al 7 ottobre){ 


Nati: Arzilli Anna Maria di 
no; Giunti Sergio di Gino; RI 
Mario di Marcello; Benassai ; 
Maria di Raffaello; Gasparri Dinog 
Alfredo; Corti Ione di Turiddu; E 
ni Giancarlo di Aladino; Spini Adi 
na di Faustino. 

Pubbl. di Matrimonio: Cianetti 4 
relio di Quinto, vetraio con Campi 
Assunta di Angiolo, a. c.; Rosselli G 
lo di Giuseppe, merciaio con Mané 
Ginetta di Tommaso, a. c.; Co 
‘Gustavo fu Ulisse, operaio con Cas 
Vera fu Eugenio, a. c.; Caparrini G 
seppe di Dario, impiegato, con Fom 
nelli Adriana fu Guido, a. c.; Cappi 
Vasco di Giuseppe, colono con Paol 
ci Rina di Giuseppe,  colona; ; 
Giulio fu Tommaso, macellaro con 
rontini Elvira di Goffredo, a. c.; Q 
coni Gino di Francesco, colono 
Nigi Maria di Michele, a. c.; M 
Bruno fu Ettore, sarto con Ciampi 
Anna di Lorenzo, a. c.; Corti Arng 
di Leopoldo, pastore con Vignozzi É 
terina fu Samuele, a. c.; Elmi L 
Ugo, industriale con Gasvarri AJ 
di Emilio, a. c.; Martelli Libero dii 
lessandro, impiegato con Busoni 
fu Italo, a. c. ; 

Matrimoni: Salvadori Antonello 
Ildobrando, fornaio, con Mori Dola 
di Pietro, a. c.; Carli Paolo di Lul 
operaio, con Marianelli Assunta. 
Paolo, a. c.; Nestori Narciso di 1@l 
ti, custode, con Zani Isolina di 4 
selmo, a. c. 

Morti: Neri Ferdinando di Orlazi 
di anni 12; Parri Luigi fu G. B 
di anni 74, celibe; Bini M. Zelinda 
Antonio, di anni 63, coniugata; O 
pani Oscar di Tito, di anni 25, celll 
Mazzantini M. Anna fu Angelo, di 
ni 72, vedova; Marradi Maddalena: 
Luigi, di anni 67, nubile; Ristori QI 
lo fu Giovacchino, di anni 75, veddl 

Totale: nati. n.0 8; matrimoni 
3; morti no 7. 1 


gf 


Prato batte Grosseto 1a 0° 


lo registrano, o se qualche © piccolo | Rella seguente formazione: 


torità e Gerarchie locali. 


Rivoluzione. 

Alle 21 l'ammassamento era già 
completo e le venti centurie attende. 
vano impazienti l’arrivo dei Gerarchi 
Provinciali per esternare ad essi tutta 
la loro devozione, per gridare forte il 
loro grandioso entusiasmo, per invo- 
care con la loro voce il Duce grande, 
immenso che con il suo pugno formi- 
dabile guida in maniera magnifica le 
sorti della nostra bella, stupendamen- 
te bella Italia. 

Appena il dott. Pavolini accompa- 
gnato dal Comandante Federale in 
2.a e da tutte le altre Autorità della 
Provincia e del Comune giunse nel. 
l'ampia piazza venne suonati gli squil- 
li di attenti ed immediatamente il Se- 
gretario Federale incominciò la ras- 
segna delle venti centurie allineate in 
linea di fronte’ per nove. . 

Via, via che gli passava davanti al- 
le varie formazioni si alzava alto nel 
cielo il «Saluto al Duce» al quale i 
Gievani: Fascisti rispondevano con 
formidabili «A noi» e le acclamazioni 
e le invocazioni a Benito Mussolini si 
propagavano mano mano fino alla fi- 
ne della rivista. 

Dopo avere passato in rassegna l’ul- 
tima centuria schierata, il dott. Pa- 
volini si portava sui gradini della Ca- 
sa del Littorio a fianco dei quali si 
schierava una fanfara bersaglieresca 
che dava un tuono ancor più festoso 
con i suoi baldi squilli, subitamente 
si iniziava in modo perfetto lo sfilu- 
mento delle centurie. 

Sfilarono per primi i quarmyta ga- 
gliardetti dei Fasci della Zona e quin- 
di cinque nuclei, gli ultimi esistenti 
nel nostro territorio, che dovevano ri- 
cevere dopo poco il gagliardetto di 
Fascio. Veniva quindi la squadra gin- 
nastica del Fascio di Prato che all’ul- 
timo concorso di Varese conquistò 
brillantemente il secondo posto asso- 
luto, dopo di essa gli apartenenti al 
Nucleo Universitario Fascista ed infi- 
ne le centurie di formazione. 

Ogni reparto sfilava di corsa per no- 
ve e giunto davanti alle Autorità ve- 
niva nuovamente ordiRata di ogni co- 
mandante di centuria il «Saluto al 
Duce». Per ultima sfilò la centuria al- 
pina del Fascio di Luicciana splendi- 
damente equipaggiata e con in testa 
la propria fanfara, questa formazione 
passò a passo di parata. 

L sfilamento riuscì perfettissimo ed 
il pubblico imponente che era ad as- 
sistervi applaudì vivamente i migliori 
reparti. l 

Dopo la sfilata venné cambiata la 
formazione per nove ed allineatisi per 
tre si formò un lusinghiero corteo il 
quale con in testa le Autorità sfilò per 
varie vie cittadine deponendo una co- 
rona di lauro alla lapide che ricorda 
il sacrificio dei sette martiri pratesi 
che immolarono al loro vita per la 
“causa del Fascismo. 

I duemila giovani fascisti giunti 
nuovamente in Piazza Vittorio Ema- 
nuele si ammassarono ai piedi della 
balconata della Casa del Littorio, pre- 
se per primo la parola il Comandante 
della nostra zona il quale con poche 
e sentite parole salutò il Comandan- 
te Federale cinnovando a lui il giura- 
mento di devozione fatto da tutti i 
Giovani fascisti e dicendosi sicuro 
che nell'avvenire nella nostra Zona 
sarà fatto ancor di più di quello che 
fino ad oggi è stato fatto, elencava 


I danni del maltempo 


Cantine, case e strade allagate 

Il tempo che per diversi giorni si era 
mantenuto ottimo, incominciò a dare 
segni di variazione nella giornata di 
domenica durante la quale il cielo fu 
quasi costantemente coperto e malgra- 
do che la temperatura fosse abbastanza 
alta si prevedeva prossima la pioggia. 
Infatti ieri mattina essa incominciò a 
cadere lentamente aumentando di in- 
tensità verso le ore 13, ora che segnò 
l’inizio di un primo acquazzone durato 
circa un'ora senza alcuna conseguenza. 
Poco prima delle ore 16 si scatenava 
sulla città un violento nubifragio che 
in certi momenti assunse aspetti vera. 
mente paurosi, L'acqua cadeva a rove- 
sci torrenziali dalle dense nubi nere 
che incombevano sulla città come una 
grande cappa caliginosa. Le fogne era- 
no impotenti a ricevere l'acqua e le 
gore gonfiatesi improvvisamente straci- 
parono in diversi punti allagando stra- 
de a caseggiati. Via S. Trinita, Via del 
Tintori, Via Garibaldi nel suo ultimo 
tratto, un largo spazio di Piazza Vitto- 
cio Emanuele, Via S. Margherita, Via” 
Calimala, rimasero letteralmente bloc- 
cate dalle acque cigurgitanti dalle gore 
alle quali si univa quella che scroscia- 
va violentemente dal cielo. In diverse 
località l'acqua penetrò nelle cantine al 
zandosi per alcuni metri di altezza e 
nelle parte bassa di Prato anche nume- 
cose case furono invase. In Via 'Giu- 
seppe Verdi, la Tipografia Galardini, 
i magazzini del fabbricante di tessuti 
Robusto Vannucchi ed alcuni negozi 
ebbero 30 e 40 centimetri di acqua e lo 
stesso avvenne per i Chiostri della Chie- 
sa di S. Bartolommeo, per il Lanificio 
Mazzini, per lo Stabilimento Mariotti e 
F. ed altri ancora. Anche nei dintorni 
sì verificarono numerosi allagamenti 
specialmente in cantine. 

Fortunatamente alle ore 17 la piog- 
gia cessava di cadere e dalle strade e 
dai locali terreni allagati, poteva av- 
venire il deflusso delle acque. 

Il fiume Bisenzio per quanto note- 
volmente gonfiato non raggiunse il li- 
vello delle sue piene per cul non si eb- 
bero a temere da parte sua danni con- 
siderevoli. 

Il tempo pertanto si mantiene sempre 
assai minaccioso. 


Infortunio al lavori dell'acquedotto 


Nel pomeriggio di domenica, alle 
ore 15, veniva accompagnato al Pronto 
Soccorso dello Spedale, certo Mazzoni 
Mazzino, di Alberto, di anni 25, abitan- 
te in via Filicaia, il quale presentava 
ferite lacere contuse da schiacciamento 
con ematoma subungueale alle falangi 
ungueali del secondo e terzo dito della 
mano sinistra. Egli veniva ricevuto dal 
Sanitario di turno, dott. Magni, che gli 
apprestava le cure del caso e lo dichia- 
rava guaribile in giorni 12, salvo com- 
plicazioni. |; 

Il Mazzoni che un operaio addetto ai 
lavori di costruzione dell’acquedotto, 
mentre stava manovrando dei pezzi di 
tubazione, uno di essi gli cadeva sulla 
mano sinistra producendogli le ferite 
di cui sopra. 


Davanti ad un pubblico non molto 
folto la squadra del Prato 8. C. he 
giocato domenica la prima partita casa- 
linga per la quale abbastanza forte era 
l'attesa nella massa sportiva cittadina, 

I bianco-azzurri, dopo aver completa- 
mente dominato (è la parole esatta) 
per tutti 1 novanta minuti di gioco gli 
avversari, hanno dovuto accontentarsi 
di una vittoria abbastanza stentata e 
conquistata el 40.0 minuto del primo 
tempo in virtù di un calcio di rigore 
scaturito in seguito ad un marchieno 
fallo commesso da un mediano degli 
ospiti a danno di Bruschi. 


LA PROVA DI BULGHERI 

Se alla fine dell'incontro i rossi del 
Grosseto avessero dovuto registrare u- 
na sconfitta con quattro o cinque goals 
el passivo, niente avrebbero potuto tro- 
vare de ridire; 1 bianco-azzurri porta- 
vano, infatti, attacchi su ettacchi, pro- 
vocavano mischie pericolosissime. nel- 
l'area dei grossetani, ma !l goal euspi- 
cato e tento atteso non è mai venuto 
fuori, ad eccezione di quello che ci ha 
dato la vittoria. 

La bella condotta di gara del giova- 
nissimo Bulgheri, portiere degli ospiti, 
ha fatto sì che | pratesi dovessero ac- 
contentarsi di un magro bottino. Bul- 
gheri è stato leri un vero grande por- 
tiere, he salvato palloni su palloni ghe 
avevano la sigla del goal, alcune sue 
parate su tiri fortissimi di Biagi e Meuc- 
ci hanno avuto del miracoloso. Gli ap- 
plausi che alle fine dell'incontro la ge- 
nerosa folla sportiva pratese ha rivolto 
a questo ragazzo sono stati moltissi- 
mi ed egli se li & ben meritati, come 
sì è meritato abbracci e strette di ma- 
mo de parte di compagni di squadra e 
di avversari. 

La prime parte dell'incontro è stata 
quella peggiore in quanto si è dovuto 
registrare un gioco, da ambo le parti, 
sclalbo ed inconcludente che non di- 
vertiva affatto. 

Nella ripresa la squadra bianco-azzur- 
ra è apparsa completamente rinfran- 
cata; per quarantacinque minuti ab- 
‘biamo visto un continuo assedie alla 
rete degli ospiti salvo qualche spora- 
dica offensiva provocata da un calcio 
di rinvio di qualche terzino e che ve-' 
niva subito rotte dalla mediana bianco- 
azzurre la quale si affrettave a lan- 
ciare nuovamente i propri attaccanti 
contro la rete dei rossi. 

Sia pure che Bulgheri abbia perato 
l'impossibile, che alcuni palloni de goal 
@bbiano preso in pieno la traversa 0 
altre avversità, ma da tale supremazia 
doveva venire fuori almeno un goal più 
convincente di quello del primo tem- 
po. Forse tanta aterilità è dovuta al 
fatto che 1l trio centrale bianco-azzur- 
ro sì! ostinava a tenere troppo la palla 
e diffictImente venivano lanciate le ali 
in profondità in modo di allargare !l 
gioco e districare le maglie difensive 
avversarie. . . 

Bisogna che 1! tre uomini del centro 
sì ebituino a giocare con |! compagni 
e non soltanto da soli. Se ciò verrà 
fatto allora potremo vedete qualche co- 
58 di veramente buono. 


LE DUE SQUADRE 

Il trio difensivo del Prato 8. C. h& 
giocato una partita di ordinaria am- 
ministrazione in quanto che pochissi- 
me sono state le situazioni difficili da 
distrigare ed in queste poche ha sapu- 
to fare molto bene. Gori ha parato s0l- 
tanto un pallone difficile e dopo è sta- 
to per lunghi periodi inoperoso; Cane- 
stri e Romboli, potenti e sicuri, non 
hanno sbagliato uno dei palloni che 
giungev@ho ad essi, Fra la mediana si 
trovano |! due migliori uomiai dei bian- 
co-azzurri, Intendiamo parlare di Bar- 


(Lucchetti [rigore]) ì 


Contravventori alla circolazion 

Perchè sorpresi mentre transitav 
con le biciclette sprovviste di fan 
acceso, erano dichiarati in contravii 
zione dal carabinieri Tinagli Giovacd 
no di Serafino, da S.Maria a F 
Santini Gino tu Faudfiho da ce : 
Guidi; Lazzeri Raffaello di Paolo, { 
Empoli; Zucchi Giovanni di Angelo, i 
Avane e Morelli Riva di Fortunato,' 
&picchio. "i 

Veniva inoltre elevata contravoéi 
zione a Pratelli Ugo di Alfredo, ds DI 
poli; Tuechi Vincenzo di Angelo ‘' 
Avane e Morelli Rina di Fortunato,: 
Spicchio, perchè circolavano con le 
ro biciclette sprovviste di bollo. 


tracciato lo danno, in forza della loro | _A- F. S. Empoll: Busoni, Mariotti, 


estrema sensibilità, questo è così pri | PENtIRI, Rocchi, Aseirell, Parri IL Cer 
vo di elementi e dati scientifici, ) 


- 


quando sapientemente imbeccato, è ve- 
nuto in possesso della palla, ha fatto 
chiaramente vedere che attualmente è 
forse il migliore; scatto, velocità, po- 
tenza di tiro, sono perfettissimi. Lu- 
‘chetti può e deve rendere ancor di più 
di quello che ieri ha reso, la sua straor- 
dineria velocità gli deve permettere di 
condurre discese più celeri e più peri- 
colose. 

Del trio abbiamo detto: tanto Meuc- 
cì che Bruschi e Biagi, individualmen- 
te non hanno giocato male, ma collet- 
tivamente sono caduti nel nulla. La 
potenza di tire e la classe si vede chia- 
ramente, in tutti manca l’amalgama e 
questo lo ripetiamo va raggiunto in 
breve spazio di tempo. 

I rossi del Grosseto hanno avuto una 
condotta di gara ammirevolissima, Ohiu- 
sinì fin dell'inizio In difes» hanno gio- 
cato con cuore grande, gettandosi nel- 
la lotta leoninamente. La loro strenua 
difesa ha valso molto, hanno perso è 
vero, ma con tutti gli onori, e ciò è 
stato riconosciuto da il pubblico pre- 
sente che li ha calorosamente applau- 
diti alla fine dell'incontro. 

Del portiere Bulgheri abbiamo già 
detto in principio, dopo di lui si de- 
vono elogiare Deri e Gamba, terzini 
poderosissimi e tenaci che hanno dife- 
so strenuamente la propria erea. Nella 
mediana si è elevato su tutti Arata che 
ha saputo ben tenere un'ala veloce ed 
insidiosa quale è Luchetti. Masoero, cen- 
tro mediano, e Mastalli, mediano sini- 
stro, si sono salvati con onore senza pe- 
rò impressionare gran che. 

All’attacco, bulo pesto, nessuna buo- 
na ezione è stata condotta a termine 
da parte det cinque uomini di punte 
del Grosseto. Perati, l'ala sinistra che 
già conoscievamo, ci è apparso comple- 
tamente trasformato; 11 trio centrale è 
stato pieno di buona volontà ma nien- 
te altro, In ogni modo i rossi grosseta- 
ni possono essere ben contenti del ri- 
sultato in quanto che, lo eipetiamo, ed 
essi ne dovranno convenire, la sconfit- 
ta doveva essere molto più cocente. 

La partita è stata giuocara in un 
ambiente quanto mai cavulleresco. Nes- 
sun fatto doloroso è stato dovuto se- 
gnalare ed 11 Pubblico a! Prato, pure 
incoraggiando i proprì beniamini, non 
ha mancato di eppiaud:re anche gli 0- 

iti, 

"O arbitro della contesa ll ten. Piccoli 
di Bologna, che ha ben d'retto l'incon- 


tro, \ 


i 


Gli spettacoli di stasera 


Teatro Ercelsior — Grande capd 
voro drammatico. i ; È 


Men 
La copia confo. _ 


Queste considerazioni sono dedic@ 
a voi, care amiche, che vi guardi 
nello specchio, avidamente, e vi 
mandate: «Non rassomiglio io 
Garbo? Non sono io la sosia della Cr@ 
ford? ». Andiamo caute con queste i 
‘| miglianze, piccine. Avete letto qual 
che è accaduto, a Milano, alla po 
ragazza che aveva a fortuna (0. 
sventura) di rassomigliare a Co 
More? Un tale si era innamoratoì 
lei (cioè, non di lei, ma di Colleen 
re) e perseguitava, non lei, ma 
leen More, con appassionate dichio 
zioni, Da Chicago, le lettere infuoc@ 
gli erano rimandate con graziosi 
gliettini di ringraziamento, non del 
«diva», ma dal suo segretario. TUR 
via l'innamorato di Colleen More 
si rassegnava: e poi che aveva scopi 
to, a Milano, la sosia della « diva®ij 
veva riversato su quest’ultima i fi 
del suo affetto. Ma giorni or sono, #l 
apprendeva che la ragazza si era # 
vato un fidanzato. D'improvviso, un 
lo si abbassò innanzi agli occhi dell 
namorato di Colleen: egli l'attese 3 
varco, in istrada, e ferì la ragazza 6 
una pugnalata. Per fortuna, non le È 
ce molto male, e in questi giorni 18 
bunale ha inflitto al feritore sei ' 
di reclusione. Ma pensate a qual TA 
schio ormai sono esposte tutte le ‘ 
sie » delle « dive » più note: anche 
la loro vita privata esse sono legattii 
quella dell'originale: ogni loro libefà 
d’azione è compromessa, dalla 
ca rassomiglianza che esse denu 
no! Noi pensiamo al pericolo tre | 
do che corre, per esempio, una sigl0* 
che può considerarsi la copia confort 
di Marlene Dietrich e che, in ques 
giorni, per un seguito di circosta pe. 
che è qui inutile narrare, ha dov99 
fare un grosso torto a suo marito. @ 
bene, se questa signora ha, alle 8 
calcagna, senza essersene mai accoftl 
un ammiratore di Marlene, prevaò9i 
mo che prossimamente se lo troverà È 
nanzi, sulla soglia del quartierino 8 
cui ella ogni pomeriggio si reca. Ed% 
gli le farà un discorso, che sarà pré 
a poco del seguente tenore: « Signo! 
voi commettete una grande infa9 


ci 


Giovanni Denti. 


LE FASI DELLA PARTITA 


Îrinizio è alle 18, Dirige l'incontro il 
signor Piccoli di Bologna. 

L'apertura de Igiuoco 4 fatta dei gros- 
setani, ma i pratesi hanno subito la 
meglio e fanno sotto la casa di Bul. 
gheri; questo periodo di prevalenza pra. 
tese è rotto que e là da alcune azioni 
occasionali dei rossi che non hanno 
pur esse nessun caraitere di pericolo. 
sità. : 

Bulgherì è chiamato sertà.nente al 
lavoro, la prima volta da Meucci e si 
disimpegna con bravura, faceridost su- 
bito applaudire dal pubblico. Infatti il 
tiro di Meucci era assai potente e in- 
sidioso, mae il portiere dei rossi, con 
un tuffo perfetto, para. 

Il gioco è sempre in arex grossetana: 
le ezioni si susseguono inintarrotta. 
mente e segnano la chiara prevalenza 
dei pratesi, Siamo al 40’ quando il Pra. 
to segnerà il suo unico sunto Avviene 
che i, mentre si appresta a cal- 
ciare In rete, è duramente caricato al. 
le spalle e cade. L'arbitro senza Indu- 
gio concede il calcio di rigore che Luc- 
chetti tramuta in goal. 

Si deve registrare ancora altra azio- 
ne pratese, di Meucci e Brusech. e tiro 


Grave caduta di una donna 


Veniva domenica trasportata d'ur- 
genza all'Ospedale la donna Montepa- 


8 peves 


che | melli. 
è ben difficile rendersi un conto esat- Cerreto Guldi: Vannucol, Rigotti, Bin- 
to dell'entità del fenomeno. E fu pro- | di, Benardi, Marconcini, Serraglini, Mo- 
prio per questa insufficienza di dati, n cia Giannini, Masoni (Lami), 
che questa Direzione si trovò nell’im- Menti, l 
possibilità di emanare un qualunque id tici pe ta 
comunicato in proposito. saria e al 3.0 Cantini, dopo avere dub. 
—— —————e—%—e-———————————— —"1'lato’diversi avversari, mette fuori di 
. E poco, seguito immediatamente da Qra- 
comelli, il cui tiro è sviato in corner, 
Il concorso fotografico indetto | Sarete io seus fa corn 
È 6.0 contro 1 cerretani sorte il medesimo 
dal Dopolavoro in Toscana effetto. Al 10.0 Parri I, dopo bellissi- 
me azione in linea, segna il primo goal 
7 Firenze, 9 notte. nb Dea sauedia si 16.0 goal di 
, » che de solo batte la difesa av- 
re dello. N, D. per la V Zona (To-| seria e seine. AI 200 Goidi piso è 
scana), alla Casa del Fascio di Firen-|mente riprende ed il pallone finisce in 
ze sì è riunita giorni or sono la Com-]rete. Al 32.0 su passeggio di Giacomelli, 
missione incaricata di giudicare i la-|Parri I segna ancora. Al 44’ dopo un 
vori presentati al Concorso Fotografi.|corner battuto contro gli ospiti, la pal- 
co per dilettanti, bandito nella prima- la perviene a Cervellini, che con po- 
vera decorsa dall’Ispettorato medesimo, | cente ra ea pra 
Erano presenti, oltre all'Ispettore | fine del 1.0 tempo. 3 
Spagnoli, Nando Vitali, Gino Pavanel-| La ripresa ha inizio alle 16,16. Gli 
li e Ettore Da Rold. Assente, per im-|empolesi in maglia bianca, ripren» 
pegni professionali, il pittore Lucio | dono & dominare letteralmente dal 
Venna. Beltasinl potis'coi CI 
È Î ni al 3’, co. 
Prima di iniziare l'esame del 120|go1di al 10° 6 con Cantini su celtici 
lavori presentati al Concorso, l'Ispet-|punizione dal limite dell'area, al 39°, 
tore Spagnoli ha tenuto ad illustrare L'Empoli ormai pago del punteggio 
1 criteri Informatori che hanno ispi-|acquisito fa ora dell'accademia e le fi. 
rato l’iniziativa dell'O, N. D. e parti-|ne giunge senza altro di notevole. 
colarmente — con l'imposizione dei| Ottimo l'arbitraggio. 
temi — dell'indirizzo che s’intendeva SIC nr os 
dare ai molti appassionati cultori del- UNA SERIE DI CADUTE 
la fotografia, il cui elevato progresso| Morelli Teresa fu Giovanni, di anni 
tecnico può corrispondere alla, più mo-|64, da Spicchio in seguito a una cadu- 
derna sensibilità artistica. ta riportava la lussazione della testa 
Coi primi tre temi dle Concorso —|omerale con probabile lesione ossea. 
«Le manifestazioni dell'O. N. D.», « Le | Trasportata all'Ospedale, il medico di 
creazioni del Regime», «Le macchine | turno, dottor Luigi Busoni, la dichia- 
€ fl lavoro» — i nostri giovani artisti |rava guaribile in 35 giorni. 
erano invitati a rivolgere il fuoco del- | — Il piccolo Giunti Nedo di Pietro, 
l'obbiettivo non più verso statici qua-|di anni 3; da S. Maria a Ripa, cadendo 
dretti di sapore convenzionale e acca-|per disgrazia si produceva una ferita 
demico, ma verso la palpitante vita |lacero-contusa alla regione frontale. 
della Nazione nelle sue più dinamiche | Dal dottor Luigi Busoni, medico di 
€ costruttive espressioni. turno all'Ospedale di S. Giuseppe, era 
Il quarto tema, infine —— « Monumen- | ritenuto guaribile in giorni sette. 
ti e contrade della Toscana» — mira-| — Antonini Adolfo fu Nemesio, di 
Va @ soddisfare l'intimo amore delfanni 54, da Avane, doveva ieri esser 
paesista verso questa nostra terra, ric-|condotto all'Ospedale perchè a causa 
ca e varia, veduta differentemente |di una caduta si era prodotto una con- 
dall’abusato «cliché» della cartolina, e | tusione all'articolazione omero-scapola- 
con lo scopo pratico di rinnovare lore sinistra con sub-lussazione della te- 
stantio materiale di propaganda turi-|sta omerale. 
stica, ; Dal dottor Luigi Busoni era ritenuto 
Nell'esame dei lavori la Commissio-|guaribile in 18 giorni. 
ne — pur apprezzando alcune pregevo- 
li cose e meritevoli tentativi — ha do- 
vuto però constatare che pochi con- 
ESD sì sono attenuti allo spirito 
AR A rivi —_— gani Urania fu Dario, residente in Em- 
sido è sii È D poli, via Bettino Ricasoli, la quale in 
». SPESO: KON: -®0cessiva- ito ad una caduta aveva riport. 
tnente peregrino. } segu na ca aveva riportato 
la, frattura della gamba destra. 
Facendo suo quindi il desiderio e- 
Il chirurgo primario dott. Michele 
spresso da molti concorrenti, la Com-|mMancihi 1 4 
missione ha pertanto deciso di proro- giorni i la giudicava guaribile in 40 
ai Concorso al 15 novembre p. v., Rn 1° i 
per dar campo agli iscritti — e a quan- ’ 
ti altri dilettanti fotografi fida ALL OSP EDAE 
no cimentarsi — di fornire altro me-| Riparava ieri all'Ospedale per le ne- 
teriale più rispondente ai temi fon-|C€ssarie cure Giuntini Guido di Raf- 
damentali del Concorso, approfittando | fAello, di anni 16, da Empoli, 1l quale 
della inaugurazione delle opere del|Presentava una vasta ustione di secon- 
Regime, ordinate dal Duce per il 
Ottobre, e delle manifestazioni per 
‘| l’anniversario della Marcia su Roma. 
Soggetti, come si vede, ce n'è infini- 
tt e multiformi, possenti e dinamici, 


tombellicale, 
Il medico di turno, dottor Alessandro 
Nardi, lo giudicava guaribile in 15 


giorni, 


di poi i cinque nuclei che avrebbero 
quella sera deposto la loro fiamma per 
ricevéer quella di Fascio. 

Al termine del suo dire il Coman- 
dante di Zona veniva lungamente ap- 
plaudito. 

Dopo di lui prendeva la parola un 
membro della Federazione provinciale 
dei Combattenti in rappresentanza 
del Presidente della Federazione stes- 
sa, 11 quale diceva di sentirsi orgoglio. 
so di essere presente a questa bellis- 
sima manifestazione di forza e di fe 
de e di donare ai cinque nuovi Fasci 
Giovanili di combattimento, a nome 
«di tutti i combattenti della Provincia. 
il loro gagliacdetto. Anche il rappre- 
sentante dei Combattenti veniva lun- 
gamente applaudito, 

Si venne quindi alla ' significativa 
cerimonia della consegna dei nuovi 
gagliacdetti al Fasci Giovanili da 
Combattimento di Carraia”? Casale, 
Artimino, Bacchéreto e Poggetto, i 


Infortuni e disgrazie lievi 


Nella giornata di ieri, al Pronto Soc- 
corso dello Spedale furono curati i se- 


guenti infortunati: 


—- Bardazzi Zelinda, fu Emilio, di an- 
ni 39, dimorante in Via Ermolao Ru- 


bieri, per ferita lacera al 


cibile in giorni 8 s. c, 
— Desit Belisario, fu Raimondo, di 
anni 53, dimorante in Via Cambioni 11, 


per contusioni al secondo dito della ma- 
no sinistra. Il dott. Della Bella lo giu- 
dicava guaribile in giorni 4 s, c. 


SNSMINSINSI ANIA SL LSLANSNLALPILIL I 

UL TELEGRAFO a Roma si trova 
in vendita presso ie seguenti edicole: 
ORSI in piazza S. Silvestro, PASCUC- 
C1 in niazza Sciarra e CECCHINI in 
via XX Settembre, angolo via Pa 
strengo. 


terzo dito 
della mano sinistra. Il sanitario di tue- 
no, dott. Della Bella la giudicava gua- 


dazzi e Morelli che hanno disputata u- 
ne partita più che ottime, perfetta; si- 
curi nello stroncare le discese &vver- 
sarie, precisissimi nel rdinare azio- 
ni veramente splendide. Piccini ha gio- 
cato un primo tempo a sordina; nella 
ripresa si è completamente rinfrencato 
ed he seputo svolgere un giuoco abba- 
stanza buono; a lui devesi rimprovera- 
re di tenere un poco troppo la palla, 
cosa questa: che non permette lo svol- 
gersi fulmineo di una azione, dando 
così tempo agli avversari di piazzarsi 
e marcare i nostri attaccanti. Egli de- 
ve cercare anche di tenere più il pale 
lone a terra, niente passaggi volanti 
che sono a nostro completo scapito. 
Crediamo però che in breve tempo sa- 
prà emendarsi da questi difetti e di- 
venire la vera € propria colonna della 
squadra. 

Dell’attacco abbiamo già detto qual. 
che cosa più sopra, manca di organiz- 
zazione, non si vede affatto la fusione 
fra uomo e uomo, fusione che devesi 
al più presto raggiungersi se si vuole 
marcare molti e bei goals. Pacini, che 


di quest'ultimo perato da Buigheri 

La ripresa, che si svolgerà 4 reti in. 
violate, segnerà ancor più. ch'eramente 
la supremazia del giuocatori bianco-az- 
zurri. Le case di Bulgheri è presa jet- 
teralmente d'assalto e in queste metà 
tempo il portiére grossetano ha modo 
di mettersi in luce per le innumerevali 
Parate eseguite, fra le quali a!icune che 
hanno veramente delle classe, salvando 
così la propria squadra da una inartca. 
tura che poteva essere d':sastrosa 

Bardezzi è fre } primi e sagg'are Bul- 
gheri, poi Luchetti :con un centro apio- 
vente costringe ll nortiere grossetano a 
salvare in corner, che non Avrà esito, 
Avviene che per alcuni a:inuti il pal- 
lone è calciato, came un fuoco di bom. 
bardamento, in area dei rossi; si e- 
spetta il gosl di minuto in minuto, ma 
la rete rimarrà invece inviolata, i 

Una punizione dal* lim'te è calciata 
da Luchetti che saetta !n orta, ma 
Bulgheri è pronto e con ‘n bel tuffo 
salve la rete dal goal. 4 

E’ la volta di Pacini e Biagi che in- 
tessono una bella azione e Guest'ulti- 
mo tira forte in rete, ma ancore Bul. 


che di per. sè rappresentano una gran- 
de attrattiva — che una buona, inqua- 
dratura, un sapiente taglio, un effica- 
ce scorcio di luce possono renderne la 
sorprendente bellezza — mentre i no- 
tevoli premi in palio — 4000 Mre in 
denaro e medaglie e oggetti di valore 
— dovrebbero stimolare i nostri dilet- 
tanti di fotografia a parteciparvi. 


Bollettino meteorologico 


Probabilità: La perturbazione del 
tempo dall'alte Italia andrà estenden. 
dosi sulle regioni centrali e più lenta- 
mente sulle meridionali, determinando 
forecipitazioni più accentuate sul ver- 
sante tirrenico. ®Predominio d. venti 
meridionali generalmente forti con raf- 
fiche. Temperatura in diminuziohe sul 
le regioni settentrionali, pr ché sta. 


28 | do grado all'addome nella regione sot- 


Non perchè tradite vostro marito, "MB 
qual cosa mi è perfettamente indifti8 
rente; ma perchè trascinate nel Ja 

la personalità di un astro della cié 
matografia mondiale, La rassomig!!#8 
za che ci lega alla «diva» MarleneS 
crea dei doveri cui non potete sott 

vi. Il suo nome e il suo onore sono 
fidati anche un poco alla vostra A 
dotta di vita. Se la vostra condotté, 
immorale, per riflesso voi insozzaté 
personalità di Marlene Dietrich. Gi 


— Grazzini Nello fu Gaetano, di an- 
hi 38, residente nella nostra città in 
via Cantino Cantini, 12, in seguito a 
una disgrazia si produceva una ferita 
da taglio alla faccia dorsale della ma- 
no destra, 

Dal dottor Alessandro Nardi era di- 
chiarato guaribile in 8 giorni. 

— In un.infortunio sul lavoro Santi- | 
ni Primo fu Antonio, di anni 32, da 
Ponte a Elsa, riportava una contusio- 
ne alla regione epigastrica. 


Il medico to vi dico che la'tresca di cui voi 8 
tor Leonardo Bini, lo giudicava guari-/l@ sinistra eroina deve cessare: fi 
bile in 7 non varcherete più questa soglia. &;îì 


— giorni. 


questo mio ammonimento voi non TSE 
coglierete, io non perderò un istani i 
tempo: avvertirò vostro marito e vi îE 

E' stato tratto in arresto Benelli Giu. | 7ò sorprendere in flagranza di reato»S 
seppe fu Augusto, da S. Maria a Ripa, |  Brr/ Discorso da far ventre la PÉÎ 
il quale per essersi reso insolubile al!d’'oca, a qualunque «sosia» di qualtta 


turno dell'Ospedale, dot- 
Per conversione di pena 


zionaria eltrove. Mare: agitatb o molto [Pagamento di un'ammenda dovrà espia- | si « diva» di Hollywaod, che non 


agitato l'alto e medio Tirreno; moto {Te una pena convertita 


ondoso in aumento sugli altri mari, 


in giorni 4 di' fuori dello schermo, oca più del 


carcere, sario, 


